
Nocera Inferiore, 21/10/2026
Prot. n. 20261021-1815

Ill.mo Sig. Presidente del Tribunale
di Nocera Inferiore
Dott. Massimo Sergio Palumbo

e p.c.
Ill.mo Sig. Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Nocera Inferiore
Dott. Luigi Alberto Cannavale

Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Nocera Inferiore
Avv. Anna Laura De Nicola

Oggetto: Emergenza viabilità e carenza di carburanti. Richiesta di interventi urgenti a tutela 
del diritto di difesa nel processo penale

Ill.mo Signor Presidente,
il Consiglio Direttivo della Camera Penale di Nocera Inferiore, si rivolge alla S.V. per evidenziare  
che la grave situazione di emergenza che sta colpendo la Regione Campania, compreso il territorio 
del circondario, è foriera di gravi ripercussioni – anche – sul regolare esercizio del diritto di difesa.
I blocchi stradali, i disservizi del trasporto pubblico locale e la diffusa carenza di carburante stanno 
paralizzando  la  mobilità.  Molti  difensori  si  trovano  così  nell’impossibilità,  oggettiva  e  non 
imputabile, di raggiungere il Palazzo di Giustizia e le aule di udienza nei tempi dovuti.
Nel processo penale questa situazione pesa in modo particolare. L’assenza del difensore di fiducia 
incide  direttamente  sulle  garanzie  dell’imputato  e  della  persona  offesa.  Ne  deriva  una  grave 
compressione del diritto inviolabile di difesa sancito dall’art. 24 della Costituzione, oltre che dei 
principi del giusto processo di cui all’art. 111 Cost. La nomina di difensori d’ufficio ai sensi dell’art. 
97, comma 4, c.p.p. e il ricorso a sostituzioni o deleghe non sono rimedi adeguati a una crisi di  
carattere generale e sistematica. Essi finirebbero, anzi, per svuotare di contenuto il rapporto fiduciario 
tra difensore e assistito.
Per queste ragioni, la Camera Penale chiede alla S.V. di adottare con urgenza, nei limiti delle Sue 
prerogative, misure e indirizzi organizzativi di carattere emergenziale, tra cui:

1. Valutazione del legittimo impedimento. Si chiede di raccomandare la massima elasticità 
nella valutazione del legittimo impedimento del difensore ai sensi dell’art. 420-ter, comma 5, 
c.p.p., quando sia riconducibile alla situazione emergenziale. Si chiede inoltre di disporre, ove 



richiesto, il rinvio dei procedimenti non urgenti, evitando pregiudizi alle posizioni processuali 
delle parti. 

2. Orari di chiamata delle udienze. Si chiede flessibilità negli orari di chiamata dei processi, 
con congrui tempi di attesa e senza rigidità nell’accertamento della mancata comparizione del 
difensore. 

3. Partecipazione a distanza. Si chiede di favorire, ove consentito dalla normativa vigente (in 
particolare  dall’art.  133-ter  c.p.p.)  e  compatibilmente  con  le  dotazioni  tecnologiche 
dell’Ufficio, la partecipazione a distanza agli atti e alle udienze per i quali la legge la ammette. 

La Camera Penale conferma il proprio impegno a tutela delle prerogative della difesa e delle garanzie 
dei cittadini. Resta a disposizione della S.V. per un tavolo di confronto da convocare con urgenza,  
anche insieme alla Procura della Repubblica e al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, per definire 
modalità condivise di gestione dell’emergenza.
Con osservanza.
Avv. Maurizio Mastrogiovanni Presidente
Avv. Giovanni Ferrentino Segretario
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